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Allegato alla Delib.G.R. n. 25/47 del 19.5.2011 

Legge regionale 11 marzo 1998, n. 8, articolo 23 – Aiuti per le perdite di reddito nel periodo 1 giugn o 
2008 – 31 dicembre 2010 alle aziende che allevano b ovini da latte colpite da tubercolosi bovina – euro  
120.000 - UPB S06.04.006 – Cap. SC06.0970 (FR). 

1. Tipo di aiuto 

L’aiuto consiste in un compenso per le perdite di reddito del periodo 1 giugno 2008 – 31 dicembre 

2010 delle aziende specializzate nell’allevamento di bovini da latte derivanti dalla riduzione o 

mancata produzione di latte conseguente all’esecuzione forzosa degli abbattimenti e 

all’imposizione delle misure restrittive obbligatorie, in particolare il divieto di monta e il divieto di 

ripopolamento, previste dal citato D.M. 15 dicembre 1995, n. 592. 

 

2. Calcolo della perdita di reddito e misura del co ntributo 

L’aiuto è concesso una-tantum, in misura pari al 100% del valore della perdita di reddito, tenendo 

conto: 

- del periodo intercorrente tra l’abbattimento dei singoli capi di sesso femminile di età superiore 

ai 28 mesi e il momento in cui l’autorità sanitaria ha rilasciato il consenso al ripopolamento 

dell’allevamento, per un periodo massimo di 240 giorni; 

- delle medie di produzione giornaliere riferibili ai capi abbattuti nel periodo immediatamente 

precedente all’inizio degli abbattimenti ricavabili dai dati disponibili sugli applicativi SIAN 

(Sistema Informativo Agricolo Nazionale) in applicazione del regime delle quote latte o, per i 

capi iscritti al Libro Genealogico, dai controlli funzionali effettuati dall’APA competente per 

territorio; 

- del prezzo corrisposto al produttore per il latte conferito al primo acquirente nei sei mesi 

immediatamente precedenti all’inizio degli abbattimenti e desunto dalle fatture relative ai 

conferimenti di latte; qualora il produttore trasformi in proprio il latte prodotto, il prezzo sarà 

determinato sulla base della media dei prezzi corrisposti da almeno tre primi acquirenti 

operanti nel territorio in cui è ubicato l’allevamento sede di focolaio nei sei mesi 

immediatamente precedenti all’inizio degli abbattimenti; 
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- dei costi di produzione non sostenuti dall’azienda stessa a causa della malattia e determinati 

sulla base dei dati economici regionali elaborati dall’INEA, sede regionale per la Sardegna, 

nell’ambito della tenuta della Rete di Informazione Contabile Agricola (RICA); 

- degli importi eventualmente percepiti nell’ambito di regimi assicurativi volontari o agevolati. 

In particolare la perdita di reddito per singolo capo sarà determinata secondo il seguente calcolo: 

a) calcolo del periodo intercorrente tra l’abbattimento e l’autorizzazione al ripopolamento rilasciata 

dall’autorità sanitaria; 

b) determinazione delle medie di produzione giornaliere per singola vacca presente in azienda; 

c) calcolo della mancata produzione di latte attraverso il prodotto del valore di cui al punto a) con 

le medie di produzione di cui al punto b); 

d) determinazione del prezzo unitario corrisposto per litro di latte conferito o prodotto; 

e) determinazione del valore della mancata produzione attraverso il prodotto del prezzo unitario di 

cui al punto d) con la quantità complessiva di latte non prodotto di cui al punto c); 

f) determinazione del costo di produzione per litro di latte attraverso i dati elaborati dalla RICA; 

g) determinazione dei costi complessivi non sostenuti dall’azienda attraverso il prodotto del costo 

di produzione per litro di latte di cui al punto f) con le quantità di latte complessive non prodotte 

di cui al punto c); 

h) determinazione della perdita di reddito attraverso la differenza tra il valore complessivo delle 

mancate produzioni di cui al punto e) e i costi di produzione non sostenuti di cui al punto g); 

i) determinazione dell’aiuto da erogare per singolo capo calcolando il 100% del punto h). 

 

3. Cumulabilità 

Gli aiuti previsti nella presente deliberazione possono essere cumulati con altri indennizzi percepiti 

a diverso titolo dagli allevatori per le medesime finalità a seguito delle misure restrittive disposte 

dall’Autorità sanitaria, fermo restando che la sommatoria degli stessi non può superare il 100% del 

valore della perdita. 

 

4. Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti le aziende sede di focolaio che in conseguenza dell’esecuzione 

forzosa degli abbattimenti e all’imposizione delle misure restrittive obbligatorie previste dal citato 
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D.M. 15 dicembre 1995 nel periodo 1 giugno 2008 – 31 dicembre 2010 hanno subito perdite di 

reddito derivanti dalla riduzione o mancata produzione del latte. 

L’aiuto è destinato esclusivamente alle aziende produttrici di latte, titolari di quota individuale di 

produzione sia del tipo “consegna” che del tipo “vendita diretta”. 

 

5. Presentazione delle domande di aiuto per il manca to reddito 

Hanno titolo a presentare domanda di contributo gli allevatori ai quali è intestato il registro di stalla, 

ovvero i detentori dell’allevamento che siano stati autorizzati per iscritto dal titolare del registro di 

stalla a richiedere e a riscuotere il contributo. 

La domanda debitamente compilata e sottoscritta deve essere indirizzata e inoltrata ad Argea 

Sardegna secondo il modello predisposto da Argea stessa. 

Alla domanda deve essere allegata la fotocopia fronte-retro di un documento di identità in corso di 

validità. 

 

6. Attuazione degli aiuti per il mancato reddito e attribuzione delle risorse 

Il Servizio Sostegno delle imprese agricole e sviluppo delle competenze dell’Assessorato 

dell’Agricoltura provvede all’impegno e alla liquidazione in favore di Argea Sardegna delle risorse 

finanziarie occorrenti per l’attuazione dell’intervento. 

Argea Sardegna provvede alla predisposizione e adozione del bando per la presentazione e per il 

finanziamento delle domande, compresa la relativa modulistica. Provvede, inoltre, all’emanazione 

di apposito avviso di apertura e chiusura termini per la presentazione delle domande di contributo, 

da pubblicarsi su due dei quotidiani regionali più diffusi in Sardegna e, corredato del bando con la 

relativa modulistica, sul sito internet della Regione; l’avviso dovrà essere altresì comunicato alle 

organizzazioni di categoria ed ai Comuni che provvederanno ad informarne gli operatori agricoli 

mediante affissione sull’albo pretorio o con manifesto equipollente. 

Argea Sardegna, ricevute le domande di aiuto per il mancato reddito, al fine dell’istruttoria, dovrà 

acquisire la seguente documentazione: 

- copia dell’ordinanza del sindaco che dispone le misure sanitarie restrittive atte al risanamento 

del focolaio e ad impedire la diffusione della malattia; 

- copia dell’ordinanza del sindaco di revoca delle misure sanitarie restrittive, qualora il focolaio 

sia già stato risanato; 
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- certificazione dell’Azienda sanitaria competente per territorio attestante la consistenza dei capi 

femmina di età superiore a 28 mesi abbattuti; la stessa certificazione dovrà contenere la data 

di esecuzione dell’abbattimento dei singoli capi; 

- certificazione dell’Azienda sanitaria competente per territorio attestante il pieno rispetto delle 

misure restrittive imposte ai sensi dell’articolo 9 del D.M. 15 dicembre 1995, n. 592 recante 

“Regolamento concernente il piano nazionale per l’eradicazione della tubercolosi negli 

allevamenti bovini e bufalini”; 

- autocertificazione attestante che il beneficiario ha/non ha percepito somme a titolo di 

indennizzo delle perdite di reddito nell’ambito di regimi assicurativi volontari o agevolati, con 

l’indicazione degli eventuali importi percepiti. 

Dall’importo dell’aiuto saranno dedotti gli importi eventualmente percepiti dagli allevatori per le 

stesse finalità nell’ambito di regimi assicurativi volontari o agevolati. 

Completata l’istruttoria delle domande pervenute, Argea Sardegna inoltra all’Assessorato 

dell’Agricoltura la richiesta delle risorse necessarie per il pagamento dell’aiuto, rappresentando 

l’esatto fabbisogno determinato in base all’esito positivo di tutte le pratiche istruite. 


